


















Sia la tensione applicata al filamento, sia quella data all'elet- 
trodo di Wehnelt, si comandano dal basso con le manopole r e 2 e 
si controllano con gli stmmenti 3 e 4 che si vedono in alto; questi 

Fig. 3. 

strumenti hanno i qua- 
dranti luminosi, in m"- 
do da poterli vedere 
anche stando al buio. 

Poichè la cassetta 
che comunica con il ca- 
todo situato d i a  som- 
miti di questo tubo 
viene portata ad un 
potenziale di circa IOO 
mila Volt, i comandi 
degli organi di rego- 
lazione vehgono fatti 
mediante bacchette iso- 
lanti. 

L'anodo, come 
ho detto, è messo a 
terra, in modo che gli 
operatori vengono a 
trovarsi notevolmente 
lontani dalle parti sot- 
to tensione; una Iiastra 
di cristallo impedisce 
qualunque accidenta- 
le contatto con l'alta 
tensione. 

Nella camera vicina si trova l'impianto per l'alto ed il 
basso vuoto, costituito da una pompa rotativa e da una pompa a dif- 
fusione a vapori di mercurio. In questa stanza è collocato anche il 
generatore dell'alta tensione, il quale 6 alimentato da corrente a 
tensione e frequenza costanti, fornite da un convertitore, mosso da 
una grossa batteria di accumulatori. 

E' essenziale per il buon funzionamento di un microscopio elet- 
tronico, che non vi siano variazioni nella tensione di alimentazione, 
perchh ad esse corrisponderebbero variazioni della lunghezza d'on- 





via dalle pompe, ed il preparato viene intanto fatto scendere (ta- 
vola XIVa) in basso in modo aa  prtarsi  vicino al fuoco dell'obiettivo. 

Come ho già detto, l'immagine data da questo si forma su uno 
schermetto posto alla base del cilindro, che sta tra l'obiettivo ed' 
il proiettore. Questa prima immagine serve all'operatore per rego- ' 

larsi nelle manovre di spostamento dell'oggetto. E d  infatti il ci- 
lindro che porta l'oggetto, nello scendere per opera della giA de, 
scritta cremagliera, si è introdotto a dolce attrito nel foro di una 
specie di tavolinetto, che pub subire dall'esterno spostamenti in 
tutti i sensi, mediante leve che si comandano dal basso per mezzo 
di due colonnine, Naturalmente si tratta di piccoli spostamenti, 
perchè al massimo devono essere della grandezza del preparato, 
r. cioè di una cinquantina di micron. Con questi spostamenti, tutti 
i punti dell'immagine del diaframma possono passare per un pic- 
colo foro, fatto in centro allo schermetto; e gli elettroni, che così 
vi passano, proseguono incontrando il proiettore, che proietta 
di questa parte del diaframma un'immagine finale sullo schermo 
fluorescente 6 ,s  x 9 posto in fondo all'apparecchio e che può essere 
osservato dall'esterno, attraverso le tre finestre circolari che si ve- 
dono in basso, dall'operatore e da due o più studiosi. 

Quando si vede qualche cosa che interessa fotografare, si centra 

I 1 il quadro nel modo che si ritiene più opportuno, si perfeziona la 

I messa a fuoco, regolando con cura la corrente nell'obiettivo me- 
1 diante il reostato 6 posto insieme agli altri sul pannello inferiore e, 

sollevando per un istante lo schermo fluorescente (il che può essere 
fatto attraverso un cono a tenuta di vuoto), si lasciano cadere gli 
elettroni sopra una lastra fotografica, che con opportuna manovra 
era stata scoperta nella sottostante cassetta fotografica. 

Per cambiare la lastra (tav. XIVb) si richiuae prima lo chassis, 
che la contiene, girando la manopola 7, (fig. 3), che, sempre attra- 
verso un cono a tenuta di vuoto, fa scorrere verso sinistra uno spor- 
tello, che, mentre riporta al suo posto il volet dello chassis, viene a 
piazzarsi tra lo chassis e la finestra che è chiusa dallo schermo fluo- 
rescente. Girando la chiave 8 (tav. XVa) si muove allora interna- 
mente - sempre attraverso un cono a tenuta - un eccentrico, che 
spinge lo sportello contro la parete superiore della cassetta, facendo 
così con una guarnizione di gomma una chiusura ermetica tra cas- a setta e microscopio. Si può allora fare entrare l'aria nella sola 
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Tracce di elettroni (camera di Wilron). 

Tracce di elettroni deviari dal campo magnetico. 
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Cristalli di Caolino A m a  x 

Diatomea i8oao x 
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8. del tifa in via di divisione i8ooox 

9. del tifo trattato con srreptomicina r h X  
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Spara di B. Subtilis trattata con I-x 

spare di B. Subtilis trattate con penicillina 18owx 
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Spirilli dell'aqua i b  x 

Spiriili dell'acqua trattati mn penicillina. 
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B. del tifo trattati coi> penicillina i8ouux 

B. Gli trattati con streptomicina i8ow x 
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B. del tifo trattato con espansinn i b x  

Baciiii dissenterici 18-x 
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